
Sgravi  fiscali  e  supporto
gestionale.  Parte  il  tavolo
di  lavoro  tra  Comune  di
Santena  e  Confartigianato
Torino
In collaborazione con Confartigianato è iniziato un percorso
per la ripartenza post restrizioni: «Da metà marzo, con un
gruppo composto da Consiglieri di maggioranza e di minoranza,
abbiamo cominciato un’attività di monitoraggio – fornisce una
panoramica Rosella Fogliato assessore al commercio e attività
produttive  del  Comune  di  Santena  –  Abbiamo  iniziato
suddividendo  le  imprese  per  categorie  e  predisponendo  un
questionario da sottoporre ai titolari. Questo per capire le
esigenze dei singoli settori presenti sul nostro Comune e
vagliare le azioni da intraprendere».

 

Nel frattempo è iniziato un parternariato con Confartigianato
Torino. E’ in via di preparazione, infatti, una convenzione
per affiancare gli imprenditori nelle azioni di riapertura:
«Dal confronto è emersa l’opportunità di avviare, da subito,
un  intervento  di  sostegno  alle  imprese  maggiormente
penalizzate dall’emergenza epidemiologica – spiega il sindaco
Ugo Baldi – In primis con la riduzione/esenzione dall’obbligo
di  pagamento  della  TARI  per  il  periodo  di  chiusura
(sospensione e riduzione dell’attività), compatibilmente con
le indicazioni emanate a livello nazionale.

Abbiamo deciso che  le attività di bar e ristorazione,  per
tutto  il  2020,  potranno  essere  esentate  dal  canone  di
occupazione  suolo  pubblico  e  poi  potranno  essere  valutate

https://www.piemonteconomia.it/sgravi-fiscali-e-supporto-gestionale-parte-il-tavolo-di-lavoro-tra-comune-di-santena-e-confartigianato-torino/
https://www.piemonteconomia.it/sgravi-fiscali-e-supporto-gestionale-parte-il-tavolo-di-lavoro-tra-comune-di-santena-e-confartigianato-torino/
https://www.piemonteconomia.it/sgravi-fiscali-e-supporto-gestionale-parte-il-tavolo-di-lavoro-tra-comune-di-santena-e-confartigianato-torino/
https://www.piemonteconomia.it/sgravi-fiscali-e-supporto-gestionale-parte-il-tavolo-di-lavoro-tra-comune-di-santena-e-confartigianato-torino/
https://www.piemonteconomia.it/sgravi-fiscali-e-supporto-gestionale-parte-il-tavolo-di-lavoro-tra-comune-di-santena-e-confartigianato-torino/


delle altre riduzioni. Abbiamo anche pensato di dare alle
attività di bar e ristorazione la possibilità, a partire dal 1
giugno, di recuperare gli spazi interni inutilizzabili per
ragioni sanitarie (distanziamenti), utilizzando gratuitamente
il suolo pubblico esterno, quando possibile e nel rispetto
delle norme in materia di viabilità e sicurezza stradale».

Prosegue  Fogliato:  «Come  amministrazione  stiamo  anche
valutando una variazione di bilancio per un sostegno diretto
alle imprese attraverso l’erogazione di contributi e inoltre
la possibilità ai negozianti di proseguire le promozioni e i
saldi della merce invenduta in questi mesi senza necessità di
comunicazione/autorizzazione comunale».

In relazione invece alla collaborazione tra Confartigianato
Torino  e  il  Comune  di  Santena,  l’idea  è  di  redigere  una
convenzione per la gestione di servizi:

«Una  sorta  di  sportello  aperto  a  tutti,  indipendentemente
dalla  iscrizione  a  Confartigianato  Torino,  per  fornire
informazioni generali alle imprese sui principali obblighi in
materia di sicurezza per la ripresa dell’attività – spiega
Fogliato – Ma anche un aiuto per la compilazione delle istanze
di accesso al credito delle imprese e consulenze per poter
accedere a contributi e fondi per il rilancio».

Conclude Fogliato: «L’obiettivo è fare rete tra tutti gli
attori del territorio e trovare velocemente delle soluzioni
per la ripresa. Siamo consapevoli delle difficoltà che le
aziende  stanno  avendo  ed   è  fondamentale  mettere  a
disposizioni tutti gli strumenti e le competenze affinché le
ripercussioni siano ridotte al minimo con azioni concrete che
non lascino solo nessuno. Per questo, parallelamente, stiamo
appoggiando e sviluppando anche altri progetti che possano
dare respiro alle imprese e sviluppare lavoro. È nostro dovere
garantire e tutelare in ogni modo l’economia del territorio
perché alla sofferenza economica corrisponde una sofferenza
sociale e finita questa pandemia dovremo uscirne rafforzati».



 

«Il  partenariato  che  Confartigianato  Torino  si  appresta  a
stipulare  con  il  Comune  di  Santena,  –  commenta  Giuseppe
Falcocchio, Dirigente di Confartigianato Torino – nasce da una
considerazione pragmatica ovvero mettere a fattor comune il
nostro know-how  per essere fruito anche al di fuori dei
nostri associati.

Sempre più spesso, infatti, siamo raggiunti da telefonate da
parte  di  imprenditori  che  chiedono  delucidazioni
sull’applicazione delle prescrizioni e aiuto sui comportamenti
da  adottare  per  la  sicurezza  negli  ambienti  di  lavoro,
sull’erogazione del credito e sulle ultime normative. Fornire
risposte rapide e dettagliate, è un modo per stare vicini alle
imprese e  per non lasciarle sole nei dubbi e nelle incertezze
in questa situazione molto difficile. Un servizio di risposte,
dunque,  ai  dubbi  e  alle  problematiche  di  tutti,  affinché
possano  continuare  a  lavorare  rispettando  le  indicazioni
locali e nazionali».

 

«Crediamo che rimanere uniti sia il vero valore di questo
momento – conclude Falcocchio – per questo vogliamo sostenere
tutti i settori, quelli che hanno subito danni immediati e
palesi e gli altri che li subiscono in modo meno evidente o
con  effetti  più  duraturi.  Continuiamo  costantemente  a
monitorare la situazione e il suo evolversi, cercando per
tutte le imprese, associate e non, di porre le condizioni per
una ripresa».

 



Consiglio regionale Piemonte:
153 milioni a fondo perduto
Per  accelerare  i  tempi  dell’erogazione  dei  fondi  alle
categorie piemontesi, la Prima Commissione presieduta da Carlo
Riva Vercellotti, ha iniziato oggi in sede legislativa l’esame
del  Ddl  97  “Primi  interventi  di  sostegno  finanziario  per
contrastare l’emergenza da Covid-19”, presentato dalla Giunta.
La legge stanzia 153 milioni (116 per le attività commerciali
e 37 per il personale sanitario).Tali importi sono compresi
nel progetto complessivo del “Riparti Piemonte”, che dovrà
stanziare altri fondi con il normale iter legislativo, sino al
raggiungimento di oltre 800 milioni totali.La decisione di
procedere con la Commissione legislativa per questa parte di
erogazioni a fondo perduto, abbreviando in modo drastico la
procedura  del  passaggio  in  Aula,  è  stata  condivisa
dall’unanimità delle forze politiche presenti in Consiglio,
sia  di  maggioranza,  sia  di  opposizione.  Secondo  il
cronoprogramma  previsto,  domani  14  maggio  il  provvedimento
dovrebbe  essere  votato  e  quindi  in  caso  di  valutazione
favorevole da parte dei commissari, diventare immediatamente
legge.
Nel dibattito generale che si è svolto in mattinata tutte le
opposizioni hanno condiviso la necessità di intervenire in
modo  urgente  e  hanno  così  chiarito  il  loro  consenso  a
procedere con questo iter fortemente semplificato. Tuttavia
ogni consigliere e gruppo intervenuto, dal Pd a Luv, dal M5s
ai Moderati, ha espresso fortissime critiche per i criteri di
scelta  delle  categorie  beneficiate,  per  i  principi  di
ripartizione dei fondi e per la mancanza di molti settori tra
quelli che otterranno il bonus.

Sono intervenuti molti consiglieri, che hanno anche spiegato
come molte categorie siano state aggiunte soltanto grazie al
lavoro della Minoranza. La Lega, al contrario, ha espresso una
posizione di totale favore per il Ddl, apprezzando la velocità
prevista  per  le  erogazioni,  in  contrasto  con  le  normali
lentezze burocratiche per simili casi. Anche Fdi è intervenuto
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a favore.

Il  provvedimento  è  stato  illustrato  dall’assessore  al
Commercio Vittoria Poggio. “Ogni Ente si muove con i criteri
che può e con le risorse che ha a disposizione – ha risposto
alle critiche – in ogni caso siamo stati e siamo aperti alle
sollecitazioni e ai contributi da parte di tutti i gruppi”, ha
replicato al termine della discussione generale.

A inizio seduta è stata respinta la proposta di legge 91
“Misure economiche di sostegno a favore del personale operante
nel  Servizio  Sanitario  Regionale  (SSR)  impegnato  nella
gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,
presentata  da  Domenico  Ravetti  (Pd).

L’assessore Maurizio Marrone ha chiarito che non si tratta di
una  contrarietà  al  principio,  ma  del  fatto  che  il
provvedimento è stato già intrapreso nel “Riparti Piemonte”.
Ravetti ha obiettato che la sua proposta è stata semplicemente
copiata, senza voler dare atto al Pd di averla pensata e
presentata in prima istanza.

E’ stata invece approvata la proposta di legge 96 volta a
garantire il principio del diritto al congedo parentale in
caso  di  maternità  o  paternità  per  dipendenti  dei  gruppi
consiliari, presentata dall’Ufficio di presidenza.

 

 

Agenzia  entrate:  al  via  i
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servizi di assistenza “agili”
certificati  e  domande  via
mail e Pec
Ottenere il rilascio di un certificato o del codice fiscale,
richiedere dei rimborsi, registrare un atto: si puo ̀fare tutto
in modalita ̀ semplificata e senza bisogno di recarsi allo
sportello.

È l’effetto delle procedure introdotte dall’Agenzia delle
Entrate che consentono ai contribuenti di richiedere i servizi
anche tramite e-mail o Pec. Per agevolare i cittadini è stata
realizzata  un’apposita  guida  che  consente  di  trovare  con
facilita ̀gli indirizzi email e Pec e fornisce indicazioni su
come  ottenere  tutti  i  servizi  direttamente  da  casa,
abilitandosi  ai  servizi  telematici,  sfruttando  i  servizi
online senza registrazione, usando la app e contattando il
contact center.

I  canali  alternativi  allo  sportello  –  Gli  strumenti
informativi  di  cui  dispone  l’Agenzia  per  assistere  i
contribuenti sono molteplici: le caselle di posta elettronica
o Pec, il portale internet, l’app mobile, il contact center.
Molti  dei  servizi  erogati  allo  sportello  possono  essere
usufruiti  direttamente  sul  sito  internet,  senza  che  sia
necessaria alcuna registrazione. Per altri occorre, invece,
essere in possesso del codice Pin, che puo ̀essere richiesto
online  o  attraverso  l’app  delle  Entrate.  Oltre  alle
credenziali dell’Agenzia è possibile accedere ai servizi
online tramite SPID, il Sistema Pubblico dell’Identità
Digitale, o tramite Carta Nazionale dei Servizi (CNS).

Abilitazione  ai  servizi  telematici  –  La  richiesta  di
abilitazione puo ̀essere inviata, firmata digitalmente, tramite
Pec.  L’indirizzo  Pec  deve  essere  di  uso  esclusivo  del

https://www.piemonteconomia.it/agenzia-entrate-al-via-i-servizi-di-assistenza-agili-certificati-e-domande-via-mail-e-pec/
https://www.piemonteconomia.it/agenzia-entrate-al-via-i-servizi-di-assistenza-agili-certificati-e-domande-via-mail-e-pec/
https://www.piemonteconomia.it/agenzia-entrate-al-via-i-servizi-di-assistenza-agili-certificati-e-domande-via-mail-e-pec/


richiedente in modo da garantire la riservatezza della prima
parte del codice Pin e della password iniziale che verranno
inviati dall’Agenzia. La seconda parte del Pin verra ̀prelevata
direttamente dal richiedente dal sito delle Entrate.

Richiesta del codice fiscale o del duplicato – Per ottenere il
codice fiscale, il cittadino puo ̀ presentare la richiesta,
sottoscritta  anche  con  firma  digitale,  scegliendo  uno  dei
servizi  agili  a  disposizione  e  allegando  la  necessaria
documentazione via mail o Pec (in ogni caso il documento di
identita)̀. Il certificato di attribuzione arriverà
direttamente  tramite  il  canale  prescelto.  I  servizi  agili
possono essere utilizzati anche per la richiesta di duplicato
del  codice  fiscale/tessera  sanitaria,  trasmettendo  la
richiesta  firmata  e  scansionata  insieme  alla  copia  del
documento d’identita.̀ Stesse modalita ̀anche per la richiesta
di attribuzione del codice fiscale a persone non fisiche e,
con riferimento ai soggetti non obbligati alla

presentazione  tramite  “ComUnica”,  per  la  dichiarazione  di
inizio attivita,̀ variazione dati o cessazione attivita ̀ai fini
Iva.

La registrazione degli atti e i rimborsi – Se si intende
presentare un atto per la registrazione, la documentazione può
essere inviata anche mediante Pec o email. In ogni caso, il
contribuente dovra ̀ depositare in ufficio un originale
dell’atto  registrato,  una  volta  terminato  il  periodo
emergenziale. Le richieste di rimborso possono essere inviate
tramite Pec o email, attraverso i servizi telematici oppure
presentate allo sportello. Alla richiesta effettuata per via
telematica deve essere allegata l’eventuale documentazione a
supporto e, in ogni caso, la copia del documento di identita.̀
Anche  la  richiesta  di  accredito  dei  rimborsi  sul  conto
corrente, firmata digitalmente, puo ̀essere presentata via Pec.

Comunicazioni di irregolarita ̀e precompilata – L’invio delle
comunicazioni a seguito del controllo automatico e formale



delle dichiarazioni è stato sospeso all’inizio del periodo
emergenziale.  Il  contribuente  che  abbia  ricevuto  nei  mesi
scorsi una comunicazione puo ̀ continuare a rivolgersi a un
qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle Entrate oppure utilizzare
direttamente il servizio “Civis”, se abilitato a Fisconline, o
il  servizio  di  assistenza  attraverso  la  posta  elettronica
certificata.

Si puo ̀ accedere, infine, alla dichiarazione precompilata
tramite le credenziali Fisconline o dell’Inps, oppure tramite
SPID  o  Carta  Nazionale  dei  Servizi  (CNS)  e  inviarla  in
autonomia. Il contribuente puo ̀ scegliere il modello
precompilato che ritiene piu ̀idoneo e puo ̀anche decidere di
essere guidato nella scelta del modello rispondendo a delle
semplici domande.

 

 

Confagricoltura si congratula
per l’elezione di Gian Paolo
Coscia
Il presidente di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia ha
inviato un messaggio di felicitazioni a Gian Paolo Coscia,
eletto oggi presidente di Unioncamere Piemonte.

“È la prima volta che un rappresentante di Confagricoltura
viene scelto per guidare il sistema delle imprese piemontesi:
è una nomina che fa onore a Coscia e che ci rende orgogliosi
come agricoltori”, ha dichiarato Allasia. “Siamo certi che
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Coscia saprà ben operare per rafforzare il sistema camerale
piemontese e supportare le attività produttive in un momento
difficile per l’economia e per il Paese”.

Gian  Paolo  Coscia,  imprenditore  agricolo,  titolare
dell’azienda cerealicola “Cascina Opera di Valenza”, nell’agro
di Alessandria e Montecastello, dal 2013 alla guida dell’ente
camerale di Alessandria è Cavaliere dell’Ordine “Al Merito
della  Repubblica  Italiana”  è  stato  presidente  di
Confagricoltura Alessandria (dal marzo 2004 al marzo 2013), di
Confagricoltura Piemonte e componente del comitato direttivo
nazionale di Confagricoltura (dal giugno 2011 al giugno 2017).

 

Focus  sugli  impatti  della
brexit per le imprese e per i
commercialisti
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno pubblicato il documento “Un focus sugli impatti della
Brexit per le imprese e per i commercialisti”.

Il  lavoro  è  una  ricognizione  dello  scenario  economico,
finanziario  e  legislativo  connesso  all’attuazione  della
Brexit,  una  guida  operativa  in  relazione  alle  principali
tematiche toccate dal cambiamento in corso.

I  cambiamenti  che  scaturiranno,  anche  in  funzione  delle
tempistiche e delle modalità definitive di uscita dalla UE,
appaiono di enorme rilevanza non solo per i professionisti
interessati  per  attività  professionale  in  loco  o  perché
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seguono direttamente clientela UK in Italia o italiana in UK,
ma anche per chi affianca imprese italiane, anche di minori
dimensioni, che hanno flussi import-export con il Regno Unito.

Non  da  ultimo  per  chi  svolge  compiti  di  revisione  e/o
incarichi  sindacali  in  società  che  –  direttamente  od
indirettamente  –  subiscano  impatti  di  compliance  e/o  di
mercato dalla Brexit stessa.

Tra le principali problematiche operative, le modifiche alla
regolamentazione,  alla  decorrenza  e  alle  modalità  di
adempimento degli obblighi ai fini doganali, IVA e Intrastat,
la “passaportabilità” delle licenze finanziarie/assicurative e
delle certificazioni farmaceutiche, nonché quelle legate alla
regolamentazione della sicurezza sui prodotti.

Attenzione  anche  alle  tematiche  riguardanti  il  diritto  di
stabilimento per ragioni di lavoro e la reciproca tutela dei
cittadini  all’estero  e  quelle  relative  agli  impatti  della
Brexit nelle valutazioni di risk management e di audit per le
imprese italiane coinvolte.

Il documento include una significativa raccolta di normativa e
link  a  documentazione  istituzionale  e/o  di  commento  al
processo attuativo delle decisioni bilaterali UK/UE.

Gian Paolo Coscia è il nuovo
presidente  di  Unioncamere
Piemonte
Il Presidente della Camera di commercio di Alessandria, Gian
Paolo Coscia, è stato eletto ieri pomeriggio alla presidenza
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di Unioncamere Piemonte per il prossimo triennio, su proposta
della Giunta di Unioncamere Piemonte.

 

Ai sensi dell’art. 7 comma 3/e dello Statuto dell’ente, il neo
Presidente  è  stato  eletto  all’unanimità  dal  Consiglio  di
Unioncamere  Piemonte  riunitosi  in  videoconferenza.  Il
Consiglio è composto dai Presidenti e da quattro Membri di
ciascuna Giunta delle Camere di commercio del Piemonte.

 

“So  che  il  compito  che  mi  aspetta  non  sarà  facile  –  ha
commentato  il  neo  Presidente  Gian  Paolo  Coscia  -.  Il  IV
trimestre 2019 si è chiuso con una contrazione dello 0,4%
della produzione industriale regionale e nei primi tre mesi
dell’anno abbiamo perso in Piemonte oltre 3.500 aziende: il
Coronavirus sta già provocando i primi danni al nostro sistema
economico.  Il  mio  impegno  sarà  subito  rivolto  a  questa
emergenza. In questo contesto, le Camere di commercio hanno
una responsabilità importante: spetta a noi essere risoluti e
tenaci  nel  continuare  a  individuare  interventi  di
compensazione e sostegno sia per le nostre imprese che per i
nostri territori soprattutto attraverso un dialogo costruttivo
con le istituzioni, prima fra tutte la Regione Piemonte”.

 

Il Vicepresidente vicario di Unioncamere Piemonte, Ferruccio
Dardanello, ha affermato: “I miei sono stati anni di servizio
alle imprese e al sistema camerale piemontese e italiano. Ho
lavorato  con  gioia  e  impegno  per  promuovere  le  nostre
eccellenze e il nostro saper fare. Il Piemonte è ricco di
uomini e donne con una grande capacità e voglia di creare e
far crescere le proprie imprese: dobbiamo sostenerli nel loro
cammino  con  politiche  efficaci,  soprattutto  ora  che  il
Covid-19 sta minando tanti anni di lavoro e sacrifici. Sono
certo che il Presidente Coscia saprà interpretare al meglio il



grido  di  aiuto  che  sta  arrivando  dall’intero  settore
produttivo regionale e trovare – in un’ottica di raccordo tra
Camere  di  commercio  piemontesi,  istituzioni  e  privati  –
soluzioni  che  permettano  di  uscire  il  più  velocemente
possibile da questa crisi che sta toccando tutto il mondo”.

 

Il neo Presidente Gian Paolo Coscia, intervenendo durante il
Consiglio,  ha  ringraziato  per  la  fiducia  accordata:  “La
responsabilità che avete voluto affidarmi mi onora. Mi preme
rivolgere  un  caloroso  ringraziamento  per  il  lavoro  svolto
negli  ultimi  mesi  al  vice  Presidente  vicario  Ferruccio
Dardanello  e,  precedentemente,  all’ex  Presidente  Vincenzo
Ilotte. Ringrazio anche il Segretario generale e tutto il
personale di Unioncamere Piemonte per l’egregio lavoro finora
svolto  e  per  tutto  l’impegno  e  la  professionalità  che
impiegheranno  per  il  prossimo  triennio”.

 

CURRICULUM VITAE GIAN PAOLO COSCIA

Nato ad Alessandria il 12/12/1955.
Insignito dell’onorificenza di Cavaliere dell’ordine “Al
Merito della Repubblica Italiana” il 12 dicembre 2014.
  Imprenditore agricolo, titolare dell’Azienda agricola
“Cascina Opera di Valenza” nell’agro di Alessandria e
Montecastello a indirizzo cerealicolo.

Incarichi camerali

Dal 10 ottobre 2013 Presidente della Camera di Commercio
di  Alessandria  e  dal  7  novembre  2013  dell’Azienda
Speciale Asperia.
Dal 14 novembre 2013 Presidente Palazzo Monferrato srl
(fino al 13 giugno 2014).
Il  31  ottobre  2013  entra  a  far  parte  della  Giunta
dell’Unione  Regionale  delle  Camere  di  commercio  del



Piemonte.
Dal  12  giugno  2017  Membro  del  Comitato  consultivo
regionale per la vitivinicoltura.

Incarichi in Confagricoltura

Da  giugno  2011  a  giugno  2017  Presidente  di
Confagricoltura Piemonte.
Da  marzo  2004  al  2013  Presidente  di  Confagricoltura
Alessandria.
Dal 2004 al 2013 Presidente dell’Agritecna Alessandria
(Ente professionale per l’addestramento in agricoltura)
di proprietà di Confagricoltura Alessandria.
Dal  2004  al  2013  Presidente  e  poi  consigliere  del
Ce.S.A.  srl  (Società  di  servizi  di  Confagricoltura
Alessandria convenzionata con il CAAF Pensionati, CAF
Imprese e il CAA Confagricoltura SRL) di proprietà di
Confagricoltura Alessandria.
Dall’ottobre  2007  al  novembre  2013  Presidente  e  poi
consigliere  della  Società  assicurativa  “Verde  Sicuro
Alessandria  Srl”  di  proprietà  di  Confagricoltura
Alessandria.

Altri incarichi in corso

Dal 27 giugno 2014 consigliere di Terrae SpA.
Dal 26 gennaio 2018 presidente della Centrale del Latte
di Alessandria.
Dal 17 novembre 2014 membro del consiglio generale della
Fondazione Slala.
Dal 30 aprile 2015 consigliere di Tecnoinvestimenti Spa.
Dal 3 agosto 2015 amministratore unico di Finbieticola
Casei Gerola S.r.l.
Dal  20  luglio  2016  membro  del  Comitato  Analogo  di
Controllo di InfoCamere ScpA.
Dal  27  aprile  2017  membro  del  Comitato  Analogo  di
Controllo di IC Outsourcing.

 



Torino.  Approvato  dalla
giunta  il  progetto  per  la
manutenzione  straordinaria
dei mercati
su  proposta  dell’assessore  al  Commercio  Alberto  Sacco  di
concerto con l’assessore all’Urbanistica Antonino Iaria – ha
approvato  il  progetto  esecutivo  per  la  manutenzione
straordinaria  dei  mercati  cittadini  con  l’obiettivo  di
assicurare  adeguate  condizioni  igienico/sanitarie  e  di
sicurezza nelle aree mercatali e nei mercati coperti.

 

Nello specifico le aree interessate dagli interventi saranno:
Casale  Borromini  (creazione  di  un  servizio  igienico  in
sostituzione  di  quello  esistente  e  relativo  adeguamento
dell’impiantistica; realizzazione di una linea di adduzione e
scarico acqua ed elettrica per alimentazione banchi alimentari
con  pozzetti  a  scomparsa;  rifacimento  del  plateatico  in
asfalto  e  ritracciatura  degli  stalli  e  dei  parcheggi
pertinenziali); Guala (realizzazione di un servizio igienico
in sostituzione di quello esistente e relativo adeguamento
dell’impiantistica e rifacimento di parte della pavimentazione
in  asfalto  interessata  dall’intervento);  San  Secondo
(realizzazione del servizio igienico in sostituzione di quello
esistente  e  relativo  adeguamento  dell’impiantistica  e
rifacimento  di  parte  della  pavimentazione  in  asfalto
interessata dall’intervento); Sebastopoli (realizzazione di un
nuovo servizio igienico e relativi impianti, realizzazione di
una linea di adduzione e scarico acqua per alimentazione di
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parte  dei  banchi  alimentari  –  tra  corso  Agnelli  e  via
Castagnevizza – con pozzetti a scomparsa, rifacimento parziale
del plateatico in asfalto e ritracciatura degli stalli e dei
parcheggi pertinenziali); Porta Palazzo (sostituzione di quota
parte pozzetti elettrici a scomparsa e rimessa in quota o
sostituzione di pietre smosse).

 

Inoltre, per mantenere le condizioni di sicurezza e igienico
sanitarie, sono previsti interventi anche nelle seguenti aree
mercatali: Crocetta (rifacimento parziale della pavimentazione
in asfalto); Don Grioli (sostituzione di 2 pozzetti idrici),
Vigliani (sostituzione di due pozzetti idrici); Brunelleschi
(sostituzione di due pozzetti elettrici) ; San Paolo/Racconigi
(sostituzione di due pozzetti idrici); Di Nanni  (sostituzione
di  pietre  smosse  all’incrocio  via  San  Bernardino  con
asfaltatura e rimessa in quota delle pietre smosse); Svizzera
(rifacimento  parziale  della  pavimentazione  in  asfalto);
Vittoria  (sostituzione  di  due  pozzetti  idrici);  Spezia
(rimessa in quota di pietre smosse).

 

I lavori saranno aggiudicati e avranno inizio nel 2020 per
terminare l’anno successivo. La spesa totale per l’esecuzione
delle opere, sulla base del Progetto Esecutivo, ammonta a
seicentomila euro (Iva compresa), spesa che sarà coperta con
un finanziamento da richiedere a un Istituto da stabilire
secondo le disposizioni di legge.

 

 

—



“Riparti  Piemonte”,  nel  Ddl
gli aiuti all’edilizia
Velocizzare per ripartire, sono i criteri che ispirano le
norme su edilizia e urbanistica contenute nel disegno di legge
“Riparti  Piemonte”,  illustrate  dal  vicepresidente  della
Giunta, Fabio Carosso, in prima Commissione (presidente Carlo
Riva Vercellotti).

“Con  questi  interventi  –  ha  spiegato  Carosso  –  vogliamo
agevolare imprese e cittadini per far ripartire un’economia
profondamente  in  crisi.  Semplifichiamo  le  procedure,
accorciamo le tempistiche e aiutiamo privati e imprese che
vogliono costruire o ristrutturare”.
La Regione stanzierà 50 milioni di euro a copertura parziale o
totale degli oneri di urbanizzazione legati ai permessi di
costruzione che vengono pagati ai Comuni, destinando fino a 50
mila euro ai privati e 100 mila alle imprese.

Bar e ristoranti potranno ampliare i dehor per rispettare le
norme di distanziamento previste a livello nazionale, senza
oneri e con la sola comunicazione al Comune.
“Una norma che abbiamo scritto dopo il confronto con Anci,
Uncem  e  altre  organizzazioni  di  rappresentanza”,  ha
sottolineato  Carosso.

Tra  le  disposizioni  principali,  la  possibilità  di
ristrutturare  gli  immobili  nei  centri  storici,  anche  con
sagoma diversa dall’esistente, in deroga ai piani urbanistici
in vigore.
Infine  i  Comuni  avranno  maggiore  responsabilità  nelle
decisioni e vedranno incrementati i contributi da 25 mila a 35
mila euro per adeguare i piani regolatori.
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Tutti i provvedimenti su edilizia e urbanistica avranno durata
limitata al 31 gennaio 2022.

Le opposizioni sono intervenute su alcuni punti critici.
Per i consiglieri del Pd, Alberto Avetta, Monica Canalis,
Sergio Chiamparino, Raffaele Gallo e Daniele Valle “c’è il
rischio di snaturare i nostri borghi antichi. Inoltre non
vogliamo  che  l’eccessiva  semplificazione  apra  la  porta  a
infiltrazioni  e  illegalità.  C’è  anche  un  problema  di
contenzioso,  se  scriviamo  norme  in  contrasto  con  quelle
nazionali,  rischiamo  ricorsi  che  rallenteranno  le  imprese
invece di aiutarle. Attenzione a non danneggiare i paesaggi
Unesco che ci hanno garantito un grande balzo turistico”.

Critici  sull’impatto  paesaggistico  anche  i  consiglieri  5
Stelle Ivano Martinetti, Giorgio Bertola, Francesca Frediani e
Sean Sacco: “Vediamo ombre immense in questo provvedimento,
per nessuna materia è prevista una tale deregolamentazione.
Volete smantellare la legge urbanistica regionale usando la
scusa del Covid. Torniamo indietro di decenni sulla tutela del
paesaggio. Con i nostri emendamenti cercheremo di bloccare in
ogni modo gli aspetti negativi di queste norme”.

Sulla stessa linea Marco Grimaldi (Lev): “Abbiamo già espresso
le nostre critiche in queste settimane. Questi interventi non
c’entrano nulla con il “Riparti Piemonte”, sono invece un
omnibus con il quale state cercando di smantellare la legge
urbanistica. Il Ddl deve essere strettamente collegato a cosa
fare  per  ripartire,  per  questo  il  nostro  lavoro  sarà
soppressivo  e  non  emendato”.

Dalla Lega l’invito a procedere celermente: “La direzione è
giusta,  il  Ddl  deve  andare  in  porto  nel  più  breve  tempo
possibile – ha dichiarato Valter Marin – è indispensabile
accelerare  tutte  le  procedure,  le  imprese  non  possono
aspettare un anno e mezzo le autorizzazioni. È giusto tutelare
i territori, ma in questa situazione non possiamo avere tempi
lunghissimi che in altri paesi sarebbero incomprensibili”.



Per il capogruppo di Forza Italia, Paolo Ruzzola, “50 milioni
di  euro  per  gli  oneri  di  urbanizzazione  sono  una  cifra
importante. Durante la discussione presenteremo un emendamento
per aggiungere anche la possibilità di detrarre gli interventi
in edilizia”.
Da Fratelli d’Italia, per voce del consigliere Davide Nicco
l’apprezzamento “per l’importante opera di sburocratizzazione
che si vuole portare avanti”.

In  conclusione  sono  arrivate  le  rassicurazioni  del
vicepresidente Carosso: “In questi giorni ci siamo consultati
con numerosi soggetti e siamo arrivati a una buona sintesi,
avremo una legge che andrà bene e ridarà ossigeno alla nostra
regione.  Non  vogliamo  stravolgere  il  piano  paesaggistico,
sappiamo  l’importanza  dei  territori  Unesco,  cercheremo  di
accogliere tutti i suggerimenti”.

Il  Gruppo  Ebano  lancia  la
business  unit  per  la
formazione  a  distanza  delle
aziende
Permettere  alle  aziende  di  formare  i  dipendenti,  la  rete
commerciale e anche i clienti grazie alla Fad (Formazione a
Distanza). Questa la mission della nuova business unit BtoB
lanciata dal Gruppo Ebano, la realtà imprenditoriale fondata e
guidata  dal  presidente  della  Piccola  Industria  di
Confindustria  Carlo  Robiglio.

A dirigere la Business Unit sarà Eleonora Fratesi, che entra
anche a far parte del Cda di Cef Publishing.
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La business unit nasce dall’esperienza maturata dalle società
del Gruppo Ebano, che operano in settori complementari tra
loro:  dall’editoria  al  marketing,  dall’e-commerce  alla
formazione a distanza. Ed è la formazione a distanza uno dei
punti di forza, grazie alla controllata Cef Publishing, leader
di  mercato  nella  realizzazione  e  nell’erogazione  di  corsi
professionali per il mercato consumer, con più di 46 mila
iscritti negli ultimi undici anni.

Il Gruppo Ebano, con 9 società controllate, 15 partnership
produttive, più di 250 dipendenti e collaboratori, ha visto
lievitare  in  sei  anni  i  ricavi  complessivi  dell’800%  e  a
maggio del 2019 ha ricevuto a Milano, nella sede di Borsa
Italiana, il Premio “Deloitte Best Managed Companies” (BMC),
 il riconoscimento rivolto alle aziende che si sono distinte
per  strategia,  competenze,  impegno  verso  le  persone  e
performance.  Il Gruppo Ebano, tramite Cef Publishing, è anche
certificata  dal  programma  Elite  di  Borsa  Italiana  per  i
requisiti  di  affidabilità  e  trasparenza  richiesti  dai
principali  investitori  istituzionali.

“Il Gruppo Ebano -spiega Carlo Robiglio- unisce all’esperienza
Fad la gestione di processi complessi, dalla lead generation,
pre-Sales,  al  Crm  e  all’approccio  al  cliente.  Processi
finalizzati alla vendita, all’assistenza, durante tutto l’iter
degli studi, alla gestione degli aspetti amministrativi, al
recupero crediti e al customer care.

L’iniziativa  nasce  dalla  constatazione  e  dalla  acquisita
consapevolezza che la formazione per le aziende non è più un
tema inerente solo le risorse umane interne all’impresa, ma un
elemento di vantaggio competitivo fortemente collegato anche
agli ambiti marketing e commerciali. Ha inoltre ricadute su
tutti gli stakeholders dell’azienda, siano essi dipendenti,
collaboratori, clienti, fornitori, distributori, dettaglianti,
manager, fino all’imprenditore stesso.

Sempre più importante, rispetto all’elemento formativo tout



court,  è  l’elemento  marketing:  un  prodotto,  un  bene,  un
servizio si valorizzano descrivendone le caratteristiche al
mercato potenziale, o al singolo cliente, nonché spiegandone
le modalità di manutenzione e conservazione.

In tal senso, la formazione a distanza per il mercato b2b -
continua  Carlo  Robiglio-  diviene  anche  experience  di
acquisto/vendita di un bene e di un servizio (posso infatti
prima  dell’acquisto  conoscerne  funzionalità,  beneficio,
utilità,  scopo,  durata  etc).  L’experience  di  chi  ha  già
utilizzato il bene o servizio diventa narrazione, possibilità
di raccontare il prodotto attraverso le sue qualità, creando
un processo emulativo e virale nel mercato e fornendo alla
stessa  area  commerciale  elementi  narrativi  utili  per  la
descrizione e la vendita”.

Il lancio della business unit si inquadra in una tendenza,
accelerata dall’emergenza coronavirus, che vede sempre di più
le aziende investire sulla formazione.
“Siamo passati – conclude Robiglio – dalla società del titolo
a quella della competenza. Il titolo di studio era, nella
società ormai al crepuscolo, ed è ancor oggi per certi versi,
la fotografia statica di una situazione cristallizzata.

Ma  ormai  nessuno  può  più  prescindere  dalla  necessità  di
acquisire  e  implementare  costantemente  le  competenze,
prerequisiti della società liquida e dinamica nella quale ci
troviamo a vivere. La competenza è come un film: in continuo
sviluppo  e  divenire.  E  per  implementare  costantemente  le
competenze, presupposto per rimanere nel mondo del lavoro,
bisogna  sempre  più  utilizzare  le  nuove  tecnologie  di
formazione a distanza, che ci aiutano a formarci in qualunque
posto ci troviamo.

Si  ottimizzano  così  le  tempistiche  e  si  consente  di
autoprogrammare il proprio percorso didattico senza togliere
spazio ad altre attività. Formarsi a distanza favorisce in tal
senso  uno  sviluppo  sostenibile  anche  sul  piano  sociale,



proprio perché riduce o azzera, secondo le circostanze, i
costi umani dell’evoluzione tecnologica. Ma la Fad si declina
anche in termini di sostenibilità ambientale, perché permette
alle  imprese  di  sviluppare  percorsi  formativi  ‘non  in
presenza’, e quindi senza costringere le persone a effettuare
spostamenti”.

Al  via  il  nuovo  bando  di
Invitalia  a  rimborso  delle
spese nella lotta al COVID-19
Invitalia, Agenzia nazionale per lo sviluppo del Ministero
dell’Economia, ha varato un bando destinato alle imprese, al
fine  di  ottenere  il  rimborso  delle  spese  sostenute  per
l’acquisto di dispositivi ed altri strumenti di protezione
individuale  utilizzati  per  il  contenimento  e  il  contrasto
dell’emergenza epidemiologica COVID19.

BENEFICIARI
Tutte le imprese attive, regolarmente costituite e iscritte al
Registro delle imprese, con sede principale o secondaria in
Italia e che non si trovino in liquidazione volontaria o in
procedure  concorsuali  con  finalità  liquidatoria.  Non  sono
ammissibili i lavoratori autonomi.

SPESE AMMISSIBILI
Spese sostenute, fatturate e pagate a partire dal 17/03/2020,
di importo minimo pari a 500 euro (IVA esclusa) che riguardano
l’acquisto di:

mascherine filtranti, chirurgiche, FFP1,FFP2 e FFP3;1.
guanti in lattice, in vinile e in nitrile;2.
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dispositivi per protezione oculare;3.
indumenti di protezione (tute e/o camici);4.
calzari e/o sovrascarpe;5.
cuffie e/o copricapi;6.
dispositivi  per  la  rilevazione  della  temperatura7.
corporea;
detergenti e soluzioni disinfettanti/antisettici.8.

CONTRIBUTO
100% delle spese ammissibili sostenute, nel limite di 500 euro
per ogni addetto e, comunque, fino ad un massimo di 150.000
euro ad impresa. I rimborsi sono concessi entro il limite
delle risorse finanziarie disponibili per l’intervento pari a
50 milioni di euro (fondi Inail, art 43.1 DL Cura Italia del
17 marzo 2020).


